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«L'autismo non miferma»
Greta si laureaa Brera
con 110 e una tesi sulle parole
Stava gettando la spugna, ora è dottoressa. «Ho i prof migliori»

Traguardo Greta (a sinistra) con Adriana Campi (foto Pedrelti)

La storia

di Giovanna Maria Fagnani
Quando Greta Foschiera,

ventinovenne di Legnano, ha
varcato per la prima volta la
porta dei Servizi innovativi
per l'autismo, all'Istituto Sa-
cra Famiglia di Cesano Bosco-
ne, era decisa a lasciare l'uni-
versità. Iscritta all'Accademia
di Brera, era giunta a metà del
percorso, ma si era arenata
sugli esami scritti che, per la

sua condizione - l'autismo
ad alto funzionamento intel-
lettivo - sono più complicati
degli orali. Greta non ha mez-
ze misure e non sa mordersi
la lingua. È tenace e consape-
vole delle sue qualità, ma, do-
po troppe delusioni, rischiava
di fermarsi.

Così, tre anni fa, insieme a
papà Maurizio e mamma
Emilia, è andata alla Sacra Fa-
miglia, alla ricerca di un servi-
zio di orientamento al lavoro.
Ha incontrato il dottor Lucio
Moderato, direttore dei Servi-
zi e docente alla Cattolica, che
invece le ha risposto, senza gi-
ri di parole: «Noi ti aiutiamo,
ma prima finisci l'università,
poi parliamo del lavoro». Nes-
suna alternativa. E così Greta
ha ripreso in mano i libri
(«Non mi fermo»), stavolta
insieme a un'educatrice,
Adriana Campi, e a Camilla,
volontaria e laureanda a sua
volta. Fino al traguardo: la
laurea in Comunicazione e di-
dattica dell'arte, con una tesi
su Marshall McLuhan, lo stu-
dioso degli effetti della comu-
nicazione sulla società. voto
è no su no. Quando si è accor-
ta che mancava la lode, «per
poco non si mangiava il pro-
fessore» ricordano i suoi ge-
nitori. Ma Greta è anche la
prima laureata con autismo
tra gli oltre 50o utenti seguiti

dall'istituto. «Un professore
per insegnare a un disabile
deve essere il più bravo di tut-
ti. Perché noi vi dobbiamo ca-
pire e sentirci capiti. Se no
non succede niente, anzi, ci
arrabbiamo», ha spiegato
Greta a Super Omnia Charitas,

il giornale della Sacra Fami-
glia. Rabbia e stizza improvvi-
se, scambiate per mancanza
di buone maniere. «Rigidità
di pensiero, difficoltà nell'in-
terazione sociale e nella co-
municazione verbale sono il
denominatore comune del-
l'autismo, che non è una ma-
lattia ma una condizione, a
volte viene scambiata per altri
disturbi, come la schizofre-
nia», spiega il professor Mo-
derato. E successo anche a
Greta, per molti. anni. Ma oggi
è dottoressa e, in attesa di par-
tire delle vacanze, si rilassa la-
vorando in cascina coni caval-
li, la sua più grande passione.
«Aveva bisogno di una guida
competente sull'autismo per
riuscire a laurearsi - sintetiz-
za il dottore -. Noi non le ab-
biamo ridotto il carico di lavo-
ro, lo abbiamo strutturato. Se
chiediamo a una persona au-
tistica di fare tante cose insie-
me si blocca. Se gliele mettia-
mo in fila, lei progressiva-
mente raggiunge gli obiettivi.
Poi abbiamo lavorato sulle re-
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gole sociali. Gli autistici sono
diretti e tutt'altro che diplo-
matici. Un giorno si era messa
in mente di bussare alla porta
del rettore in persona. Inse-
gnare a un ragazzo autistico è
come riempire una damigia-
na: non puoi metterla sotto
una cascata, devi essere preci-
so. E vedrai che risultato».
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Per
insegnare a
un disabile
il docente
deve essere
il più bravo
di tutti:
noi vi
dobbiamo
capire
e sentirci
capiti


